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Oggi in Polonia-Perù potrebbe entrare in ballo la differenza-reti 

Bearzot fa gli scongiuri: 
da La Coruna arriverà 

una boccata di ossigeno ; 7 
Il et sostiene che il Camerun contro l'Italia dovrà modificare la sua impostazione tattica, del che gli azzurri potrebbero approfittare con 
un lavoro veloce lungo le fasce laterali - Tutti confermati i «nostri»? - Rossi alla ricerca del gol - La preziosa rete di Conti contro il Perù 

Da uno dei nostri inviati 
VIGO — I giocatori del Camerun tengono banco 
alla casa del Baron. Non che, precisiamo subito, 
eiano venuti fino a Pontevedra per una visita di 
cortesia agli azzurri. Ma è che di loro si sente 
parlar tanto, in ogni angolo dove stazioni un gio
catore, un tecnico, un dirigente o uno qualsiasi 
dei tanti accompagnatori, così come avviene nel
le dichiarazioni ufficiali o a tu per tu quando si 
conversa amichevolmente. Questi fino a ieri sco
nosciuti atleti di colore entrano con tanta insi
stenza nelle argomentazioni tecniche e nei calcoli 
di previsione, così come nelle note spicciole e 
nelle battutine spiritose, che par davvero d'av
vertire, nei corridoi ovattati e nelle salette severe 
del *pazo», una loro fisica presenza. 

Una sensazione davvero strana per chi si inge
gni di osservare «dal di fuori» questa particolaris
sima situazione. Gente tutta, infatti, questa del 
club Italia, ad eccezione forse del solo Bearzot 
che sappiamo buon conoscitore del calcio inter
nazionale anche nei suoi aspetti più reconditi, 
che se ne è venuta fin qui avendo al massimo in 
mente, del Camerun, il solo portiere N'Kono per 
averlo sentito decantare, appunto, da Bearzot. 
Degli altri pensavano un po' tutti come ad un 
gruppo di giovani strappati con qualche lauta 
promessa alle piantagioni di caffé o di banane, 
messi pazientemente insieme dal francese Vin
cent, un mercenario prestatosi all'occorrenza, e 
spediti in Spagna come nota folcloristica in o-
maggio alla decisione di Havelange, e all'ingordi

gia degli organizzatori, che avevano voluto la fase 
finale con 24 squadre anziché con le 16 tradizio
nali. 

Una squadra-materasso, insomma, per dirla 
un po' ali antica, da battere a piacimento secon
do esigenze della famosa differenza-reti. E invece 
questa squadra-materasso prima costringe il Pe
rù al pareggio, dove costringere vuol dire che non 
gli lascia altra possibile alternativa, poi si prende 
il lusso di insegnare a una stranita Polonia come 
si deve giocare: un altro pari, ma che le va, per 
l'occasione, anche più stretto. Adesso quella che 
dovrebbe essere la squadra-materasso ha due 

Fiunti in classifica e si accinge ad incontrare l'Ita-
ia con la dichiarata ambizione di farla fuori. Di 

qui i timori dell'ambiente azzurro o, quanto me
no, le profonde preoccupazioni. Bearzot compre
so ovviamente, se senza falsi pudori arriva ad 
augurarsi un risultato tale da Polonia-Perù (che 
si giocherà com'è noto oggi, un giorno prima cioè 
di Italia-Camerum), che gli possa garantire un 
doppio risultato utile a disposizine. Vincendo 
una delle due, non importa quale, o pareggiando 
0-0, per qualificarsi agli azzurri basterebbe infat
ti un punto per via della preziosa rete segnata da 
Conti ai peruviani, ma potrebbe complicare le 
cose la differenza-reti. Certo, che si debba essere 
indotti a far di simili calcoli è non poco mortifi
cante ma è, purtroppo, la realtà del momento. 

Come spiega Bearzot questo tfenomenoi del 
Camerun e, più in generale, del calcio africano 
visto che pure l'Algeria ha suscitato fin qui gran

de impressione? Ciò in virtù di una efficiente 
organizzazione, di una ottima preparazione atle
tica e sull'onda di un entusiasmo derivante dall' 
essersi sentiti improvvisamente competitivi, an
che se ieri gli algerini sono stati battuti dagli 
austriaci. In fondo, a livello di singoli, il calcio 
africano aveva pur già espresso i Coluna e gli 
Eusebio: s'è trattato soltanto di non disperdere 
l'abbondante «materia prima», di strutturarla, 
diciamo così, all'europea. Cose tutte da sottoscri
vere. Anche se andrebbe forse particolarmente 
sottolineato l'entusiasmo che molti in questo 
vecchio nostro continente han perso, sostituen
dolo con la regola del massimo profitto che fa 
guntualmente soldoni ma non sempre gioco. 

earzot dice anche, per stemperare le sue preoc
cupazioni in un bagno di fiducia, che il Camerun 
ha fin qui potuto giocare in scioltezza, non cul
lando in partenza grosse ambizioni e sfruttando 
al meglio la compattezza della squadra, ben an
corata su un solido reparto difensivo (lo ha so
prattutto favorevolmente impressionato l'agilis
simo Onana), e pronta a scattare fulminea e inci
siva negli spazi vuoti che le si offrano. 

Ora, dice sempre Bearzot, la sua condizione di 
classifica è tale che deve pur adattarsi a rischiar 
qualcosa, a modificare, diciamo, la sua abituale 
impostazione tattica, e qualche scompenso do
vrebbe pur fatalmente arrivare a denunciarlo. E 
Ktremmo allora approfittarne con un lavoro ve

re sulle fasce laterali, e con l'agilità di Rossi alle 
prese con un tipo d'avversario che dovrebbe ri
sultargli congeniale. Liberissimo ognuno, si capi
sce, di pensarla in modo diverso, e però ecco la 

dichiarazione che sta lì chiara a significare che 
Rossi sarà, domani, della partita. Soltanto un 
episodio dunque la sostituzione a metà incontro 
col Perù, soltanto un episodio la brutta partita 
d'Antognoni, così come il naufragio collettivo 
della ripresa: da certe mezze frasi, da certi dico e 
non dico, Bearzot sembra infatti orientato («do
vessi cambiare chi ha fallito la prova col Perù 
dovrei cambiare tutti») a confermare la squadra 
delle prime due partite. Qualche piccola speran
za, forse, ma molto piccola, potrebbe cullare O-
riali, al posto di Marini considerato il particolare 
tipo di match. 

Quanto ai giocatori, s'è detto, hanno tutti il 
Camerun qui, nella -cabeza», e buttano lì i poco 
orecchiabili nomi dei loro prossimi avversari co
me fossero dei Maradona o degli Zico. Bontà loro 
però in genere aggiungono, Antoenoni ad esem
pio per tutti, che se nonbattono il Camerun pos
sono davvero andare a nascondersi. E per il resto 
glissano. Fuor del solito loquace, invece, Rossi. 
Assicura di star bene, di aver buttato, ammesso 
che mai l'abbia avuto, l'incubo delle responsabi
lità superiori ai suoi attuali mezzi, di sentirsi ad
dosso concentrazione, grinta e la rabbia necessa
ria per arrivare a quel gioco che ancora gli manca 
per «esplodere», ma che comunque nonio condi
ziona. Azzarda anche un pronostico: batteremo il 
Camerun con un gol storico, un gol di Rossi. Ci 
ride sopra, ma ci par giusto fargli ugualmente gli 
auguri. 

Bruno Panzera 

Vopinione 
di Valcareggi 

probi* 

Le cosiddette blasonate 
prendono quota dopo le 
sbandate della prima parti
ta. Contro il Cile, ad esem~ 
pio, ho visto la nazionale del' 
la RFT migliorata in tutti i 
reparti. Ciò che maggior
mente mi ha impressionato 
nella squadra tedesca è stata 
la perfetta coesione fisico
mentale. Era una caratteri
stica, questa, che del resto 
già tutti conoscevano. La 
convinzione dei giocatori, la 
smagliante forma di Rum-
menigge sono stati gli ele
menti che hanno favorito il 
decollo della RFT, alquanto 
impacciata in occasione del 
debutto contro l'Algeria. I-
nutile dire che Rummenigge 
ancora una volta si è rivelato 
giocatore prezioso ed impor
tantissimo per la squadra. 
Oltre ad essere molto abile 
nel gioco di raccordo, Rum
menigge si è infatti confer
mato puntualissimo sotto 
porta, indubbiamente si 
tratta di un calciatore il cui 
stato di forma può influen
zare in modo non trascurabi
le il rendimento dell'intera 
squadra. 

Ho visto anche Spagna-
Jugoslavia. A mio avviso si è 
trattato di un incontro bellis
simo. L'eccessiva velocità 
delle opposte manovre tal
volta ncn ha consentito ai 
protagonisti di questo incon
tro di brillare sotto il profilo 
della precifione. Direi, però, 
che la partita ha ampiamen
te rispettato le attese della 
vigilia. A dire il vero, checché 
indichi il risultato, mi è pia
ciuta di più la Jugoslavia. 
Gli slavi in parte hanno subi
to gli effetti di un arbitraggio 
non sempre sereno e, a mio 
avviso, non hanno sfigurato 
contro i focosi spagnoli. Le 
polemiche sul rigore asse
gnato agli spagnoli, fallito 
dagli stessi, e fatto ripetere, 
forse tarderanno a spegnersi 
nel clan jugoslavo. Ma, al di 
là delle decisioni arbitrali, 
resta il fatto che questi mon
diali ci hanno proposto una 
Jugoslavia di tutto rispetto. 

Per quanto riguarda Au
stria-Algeria, non c'è che ri
badire la favorevole impres
sione suscitata dagli algeri
ni. Anche in questo caso, e'i 
l'ombra di un arbitraggio che 

Rossi: 
ema 

ingigantito 
dal 

ricordo 
argentino 
di quattro 

anni fa 
spesso ha sorvolato su inter
venti alquanto rudi. C'è da 
rilevare, tuttavia, che Bosho-
vie è un arbitro propenso a 
lasciar correre in quanto di
rige un campionato dove la 
durezza degli interventi 
rientra nella normalità del 
gioco. 

Indubbiamente, da quanto 
si è visto in occasione delle 
seconde partite, c'è da riba
dire l'impressione già espres
sa ieri: le squadre indicate 
come le favorite si sono rifat
te a suon di gol, è stata rista
bilita la vecchia scala di valo
ri. Le favorite, a questo pun
to, restano quelle della vigi
lia: RFT, Brasile, Inghilterra 
oltre a dimostrare di avere 
un bel gioco, hanno confer
mato la validità di certe cre
denziali. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia, poco da aggiungere. Per 
esprimere giudizi, del resto, 
bisogna ben essere addentra
ti nelle segrete cose dell'am
biente. Io, tuttavia, nono
stante la deludente prova 
contro il Perù, resto fiducio
so sul futuro degli azzurri. A 
mio avviso dovrebbero farce
la a qualificarsi. Resta aper
to, il 'problema» Rossi. Un 
'problema» che probabil
mente è ingigantito dal bel 
ricordo lasciato dal giocatore 
in occasione dei mondiali di 
quattro anni fa. Personal
mente le non eccellenti pre
stazioni di Rossi non mi han
no sorpreso. In fondo si sape
va che il giocatore non era in 
buone condizioni di forma e 
che il lungo periodo di inatti
vità avrebbe finito con rinci-
dere negativamente sulte sue 
prestazioni. I miracoli, del 
resto (se proprio di miracoli 
si vuol parlare) non possono 
essere opera di un solo gioca
tore. Anzi, sotto questo profi
lo. direi che Rossi è il meno 
responsabile delle poco con
vincenti prestazioni della 
sua squadra. 

Un giudizio globale, infi
ne, sui gironi. Direi che dopo 
gli scossoni della prima gior
nata, tutto sta ritornando 
nei binari della normalità. A 
questo punto non mi sentirei 
di dare molto credito a quan
ti lasciano intravedere la 
possibilità di nuove sorprese. 

Ferruccio Valcartggi 

Da uno dei nostri inviati 
PONTEVEDRA (le.) — Il ri
gore concesso da Lund Soren-
sen a favore della Spagna nel 
corso della partita con la Jugo
slavia ha fatto traboccare il va
so. La maggioranza dei giorna
listi spagnoli, compresi quelli 
della televisione, non si sono li* 
mitati a rilevare che Zaiec ave
va commesso fallo su Alonso 
mezzo metro fuori dell'area di 
rigore (e dalie ripreso della tv si 
è visto benissimo) e che quindi 
non era il caso di concedere la 
massima punizione, ma hanno 
anche chiamato in causa i più 
grossi personaggi di questo 
«Mundiai»: il presidente della 
FIFA Joao Havelange e il presi
dente della Federcalcio spagno
la. Pablo Porta. 

I due sono messi sotto accusa 
per le decisioni prese a suo tem-

Dopo Lamo Castillo 
sotto accusa Sorensen 

pò nella scelta degli arbitri. Se
condo il collega Jose Maria 
Garda, uno dei più noti giorna
listi spagnoli, si può benissimo 
parlare di mafia. «Lo sporco im
pero degli inetti» è il titolo del 
suo corsivo. Nel corso dell'arti
colo si chiama nuovamente in 
causa l'arbitro spagnolo Lamo 
Castillo che nella partita Brasi
le-URSS negò ai sovietici un ri
gore nettissimo facilitando così 
la vittoria dei brasiliani. 

Garda predsa che Lamo Ca
stillo resterà impunito poiché 
ha nel presidente della Federa
zione spagnola il suo «padrino» 

e che Pablo Porta può muoversi 
a suo piacimento in quanto è 
protetto da Havelange. L'arbi
tro spagnolo — precisa Garcia 
— facilitò il compito dei brasi
liani; l'arbitro danese ha fatto 
di tutto per aiutare la Spagna 
che in quel momento contro gli 
jugoslavi stava perdendo. Non 
è così — continua Garda — che 
si rende bella l'immagine della 
Spagna. Questo comportamen
to da parte di persone che han
no tanta responsabilità è aber
rante, è umiliante non solo per 
gli spagnoli ma per tutto il 
mondo che segue il calcio. 

PONTEVEDRA — Cento pese-
tas per manifestare il proprio 
disappunto verso la squadra 
del cuore. È stato il prezzo pa
gato da un centinaio di tifosi 
italiani che ieri si sono recati 
allo stadio Pasaron ad assiste* 
re all'allenamento della nazio- • 
naie azzurra. Particolarmente 
preso dì mira Paolo Rossi. I ti
fosi non hanno perdonato al 
centravanti Io scarso impegno 

?alesato in occasione di Italia* 
erti. Coinvolti nella contesta* 

zione, anche altri giocatori e lo 
stesso Bearzot. Una riprova, 
questa, del clima tutt'altro che 
sereno che avvolge la vigilia 
della partita decisiva col Ca* 
merun. La contestazione sem
bra non aver generato tensio
ne nell'entourage azzurro. Al
meno è quanto hanno cercato 
di assicurare gli addetti alle 
pubbliche relazioni della 
squadra. 
•Nella foto in alto Bearzot e 
Rossi conversano con alcuni 
tifosi 

E se la Juve 
acquistasse 
il portierone 
del 
Camerun? 
Da uno dei nostri inviati 

MADRID — Proviamo a fare 
un po' di calcoli, come sugge
riscono a Fiuggi. E tiriamo le 
somme — avendo esaurito gli 
ortaggi, gli aeroplanini di 
carta e le riserve monetarie 
— di questi primi dieci giorni 
di Mundiai, oltre 60 gol, l'o
verdose più massiccia mai 
propinata e per giunta legale. 
Cominciando dai festeggia
menti che si celebrano in tut
ta la Spagna per santificare il 
successo sulla Jugoslavia; an
cora nulla a che vedere — be-
ninteso — con le follie argen
tine, che le carovane d'auto 
sono modeste, i clakson timi
di, le bandiere agitate molle
mente, i cori stentati e le am
bizioni contenute. Tutta ro
ba, comunque, che induce u-
gualmente a nere riflessioni 
sul nazionalismo più esaspe
rato, salvo poi comportarsi al
lo stesso modo in casa nostra 
se appena appena quei pusil
lanimi in maglia azzurro ne 
dessero l'occasione. 

A non infiammare smoda
tamente gli animi iberici — 
tuttavia — contribuisce cer
tamente il disagio per l'accu
mularsi di sontuose e sfronta
te regalie arbitrali, che fini
scono per offendere oltreché 
la decenza anche la sensibili
tà dei caballeros più disponi
bili alla beneficenza. Scanda
lizzarsi è inutile, che la squa
dra di casa abbia più santi in 
paradiso di quanti ne con
templi il calendario è cosa 
prevedibile e scontata come il 
ritocco del prezzo della benzi
na a fine mese, il pollo con i 
peperoni a Ferragosto e il ri
torno di 'Giochi sema fron
tiere» in primavera; come di
cono in Catalogna, arbitro a-
stuto non cerca rogna. Solo 
che, a questo punto, non si 
capisce davvero perché i rigo
ri agli spagnoli non li faccia
no tirare prima dell'inizio 
delVincontro, evitando oltre
tutto il fastidio della perdita 
di tempo e il ridicolo di dover
li far ripetere ogni volta che li 
sbagliano (ecchediamine, al
meno con i penalty si potreb
bero allenare, infondo non gli 
si chiede altro). Comunque — 
trascinati dal pubblico e 
spinti dall'uomo nero — gli 
spagnoli sono già con un pie
de robustamente conficcato 
nel secondo turno, mentre 
per gli jugoslavi — che assai 
rimpiangono il punto buttato 
via con VIrlanaa del Nord — 

le cose si sono maledettamen
te complicate, e solo all'ulti
mo minuto sapranno se fare 
le valigie o meno. 

D'altra parte, finora, le 
certezze sono assai poche, e 
riguardano il Brasile e l'In
ghilterra che — dall'alto dei 
quattro punti acquisiti — 
possono dedicarsi ai bagni in 
piscina in attesa di passare 
alla seconda manche. Del 
Brasile si è già detto: è così 
forte che bisognerebbe farlo 
giocare con l'handicap, volen
do potremmo prestare Scal
fari come consigliere, La Mal
fa come accompagnatore, De 
Michelis come animatore e 
Meme Perlini come trainer, 
aspettando che il cocktail 
funzioni. Per il secondo po
sto, invece, si preannuncia un 
imminente e titanico scontro 
fra l'URSS e la Scozia, con i 
sovietici leggermente favoriti 
dal quoziente reti (in caso di 
pareggio sarebbero loro a qua
lificarsi) e dall'ottima im
pressione finora destata co
me gioco; inoltre gli organiz
zatori spagnoli molto ambi
rebbero l'eliminazione degli 
scozzesi e la conseguente rim
patriata dei loro tifosi, temu
ti quanto il documentario al 
cinema, rissosi come un vice
sindaco socialista, indigesti 
quanto lo canzonetta ufficia
le del Mundiai, voce (sciagu
rata) di Placido Domingo, pa
role e musica di criminali (di
lettanti). 

Altrettanto difficile stabi
lire chi terrà compagnia all' 
Inghilterra nel IV gruppo, fra 
Kuwait, Cecoslovacchia e 
Francia: vero è però che l'in
teresse del girone è stato in 
questi giorni distratto dalle 
complicazioni sentimentali 
in seno alla squadra transal
pina, foriere di turbamenti, 
polemiche e coltellacci nasco
sti sotto la tuta d'allenamen
to. Il fatto è che Platini tiene 
'e corna. Dice: fatti suoi, ine
vitabili malattie di gioventù 
come il morbillo e la varicella. 
Eh no perché il caso vuole che 
la moglie di Platini sia pro
prio scappata con Larios, al
tro centrocampista della na
zionale: e di conseguenza 
Platini ha preteso l'esclusio
ne di Larios, dicendo che con 
lui non vuole condividere al
tro, tantomeno il pallone. La 
delicata e inedita questione è 
stata addirittura sottoposta 
al voto della squadra: che per 
la verità pare abbia risposto 

come il maresciallo Ney, per 
favore non rompete gli zebe
dei, proponendo inoltre di far 
giocare a centrocampo la mo
glie in modo da garantire l'u
nità nazionale. 

Passiamo ad Alicante, do
ve le botte sono tante. Infatti 
fra Argentina, Belgio e Un
gheria, le possibilità di passa
re il turno sono quasi alla pa
ri: con qualche Uve preferen
za per gli argentini — ai quali 
tocca il compito di killer dei 
salvadoregni — e per i belgi; 
questi ultimi però devono ve
dersela con gli ungheresi, e in 
caso di vittoria magiara si fi
nirebbe tutti e quattro punti, 
nel segno di Santa Liberata 
la patrona dell'ammucchiata. 
E anche nel secondo gruppo 
le complicazioni sono nume
rose e raffinate come in un 
reparto del Policlinico o in un 
ufficio comunale: la Germa
nia, per qualificarsi, deve 
battere assolutamente l'Au
stria, che a sua volta non può 
farsi raggiungere dall'Alge
ria, la quale ultima potrebbe 
battere sonoramente i cileni. 
Insomma, uno sprint finale 
aggrovigliato e inestricabile 
quanto un modello 740. 

Infine gli azzurri, il girone 
anemico di Vigo e La Coruna, 
dove chi pareggia non si in-
grugna. Qui, appunto, la fan
tasia ha battuto il computer, 
che mai si sarebbe aspettato 
simile orgia di zero a zero e 
tanta pignolesca spartizione 
dei punti. Così, è toccato far 
ricorso ai manuali e agli e-
sperti di diritto per stabilire 
che in caso di assoluta parità 
si ricorre al sorteggio median
te monetina. Per ora, comun
que, azzurri e peruviani sono 
fortificati dal galletto segna
to, che li pone in condizioni di 
schiacciante superiorità. So
lo eventi altamente improba
bili — come la segnatura di 
qualche rete fra polacchi e 
peruviani — potrebbe scom
paginare i piani del clan az
zurro. Ma oltretutto giocano 
prima e — sapendolo per 
tempo — si potrebbero orga
nizzare le contromisure: fare 
acquistare il portiere cùme-
runense N'Kono alla Juven
tus — previo accordo su indi
spensabile paresi multipla 
—, garantire all'arbitro bul
garo Dochev un colossale e-
xport di yogourth per la men
ta aziendale RAI, e distribui
re talismani, cornetti, qua
drifogli, ferri di cavallo e fon
ti santini con l'effige di mam
ma Rosa protettrice dell'Ita
lia bisognosa. 

Tutto, insomma, pur di 
non affiancarci ai già sicuri 
partenti — cileni, neozelan
desi, salvadoregni — e agli al
tri che, entro poche ore, in
grosseranno le file dell'Air 
terminal. Fugaci protagonisti 
senza storia, senza rimpianti, 
senza cerimonie di saluti; ma 
anche senza troppi drammi, 
perché — come insegna l'An
dalusia —-fa meno male bec
carle in compagnia. 

Marcello Del Bosco 

• Nella foto in alto: Thomas 
N'Kono firma autografi ad un 
gruppo di giovanissimi ammi
ratori 

La «supercerniera» (gli tocca sempre l'uomo più pericoloso) risponde alle dichiarazioni battagliere di Jean Vincent 

lardelli: «Siamo più farti del Camerun» 
Lo juventino ribadisce il concetto, sostenendo che sarà l'Italia ad aggredire impedendo 
così agli africani di impostare il gioco - Collocati spiega il «grigiore» dell'incontro 
col Perù con un «momento di sbandamento generale» - Gentile: «In campo per vincere» 

Oa uno dei nostri inviati 
PONTEVEDRA — Quando 
nel clan azzurro sono arrivate 
le dichiarazioni del francese 
Jean Vincent, il C.T. del Ca
merun, fra i giocatori c'è sta
to un momento di sbanda
mento generale. Che cosa ha 
detto l'allenatore dei «Leoni 
d'Africa»? È stato spavaldo e 
lapidario: «L'Italia vanta 
molte tradizioni in campo 
calcistico. Contro la Polonia 
gli azzurri si sarebbero meri
tati di vincere, ma dopo aver
li visti balbettare contro il 
Perù sono convinto che con
tro di noi perderanno. Faccio 
questa affermazione — ha 
proseguito — per due motivi: 
perche la mia squadra è in 
crescendo, ha preso coscienza 
dei propri mezzi, mentre gli 
italiani mi sono apparsi trop

po indecisi, timorosi e privi 
di quella carica indispensabi
le che occorre per raggiunge
re una vittoria. Alla vigilia di 
questo campionato del mon
do, ritenendo l'Italia, la Polo
nia e il Perù squadre di buon 
livello, dichiarai che avrem
mo fatto di tutto per non su
bire, per non essere la squa
dra materasso del girone. Og
gi, alla luce di quanto è acca-
auto e resomi conto che il Ca
merun è in grado di praticare 
un gioco moderno, essenziale, 
dico che sarà la mia squadra 
a passare il turno*. 

Una dichiarazione «parti
giana» quanto si vuole, ma 
che non fa una grinza, poiché 
se è vero che contro la Polo
nia la nostra rappresentativa 
avrebbe dovuto vincere, è 
pur vero che contro la squa

dra di Tim poteva benissimo 
perdere. Ed è appunto per
chè la squadra di Bearzot 
non è stata in grado di essere 
all'altezza della sua fama che 
ì giocatori, dopo avere com
mentato il giudizio di Vin
cent, hanno trovato la forza 
di reagire. 

•Il Camerun lo credevo 
meno preparato — ci ha det
to Coilovati. — Ma nono
stante ciò e nonostante le pa
role del suo tecnico, sono 
convinto che vinceremo. Per
ché ne sono convinto? Perché 
a differenza dei giorni scorsi 
l'ambiente è più sereno e tut
ti abbiamo la voglia di dimo
strare che abbiamo avuto sol
tanto un momento di sban
damento generale, e che ora 
siamo pronti a dare tutto in 
campo. Ne va di mezzo anche 

la nostra reputazione». 
Collovati era seduto in pol

trona con accanto alcuni 
compagni di squadra. Fra 
questi c'era anche Gentile, il 
terzino della Juventus: «L'al
lenatore del Camerun ha ra
gione a dire certe cose — af
ferma Gentile —. Non è che 
nelle due partite abbiamo re
so al massimo. Soltanto che a 
noi potrebbe anche andar be
ne un pareggio nel caso che la 
partita fra Polonia e Perù do
vesse finire a reti bianche. 
Ma a parte il risultato di do
mani (oggi per chi legge), non 
possiamo correre rischi. Di 
conseguenza andremo in 
campo solo per vincere, per 
dimostrare che la nostra 
squadra è meritevole di par
tecipare alla seconda fase di 
questo torneo. Come faremo 

a bloccare e superare il Ca
merun? Visto il loro gioco 
preferito penso che dovremo 
essere noi a prendere l'inizia
tiva, dovremo fare pressing 
in continuazione, non dob
biamo dare loro il tempo di 
impostare il gioco. Se non va
do errato soffrono un po' la 
marcatura stretta». 

Tardelli, che nelle gare 
precedenti ha sempre avuto 
il compito di marcare l'uomo 
più pericoloso, e che contro il 
Camerun dovrà montare la 
guardia ad Abega o Mbida, 
ha risposto a Vincent: «Gli a-
fricani fanno bene a dire che 
non ci temono. Lo avremmo 
detto anche noi se ci fossimo 
presentati al "Mundiai" al 
solo scopo di non rimediarle 
da tutti. Solamente che fra 
noi e loro, cosi ad occhio e 
croce, c'è un po' di differen
za. Ed è proprio perché riten-
5o la nostra squadra più forte 

i quella africana che domani 
la aggrediremo non le dare

mo il tempo di pensare, di 
impostare il loro gioco». 

Anche Cabrini la pensa co
me il suo compagno di club: 
«I pericoli vengono dai terzi
ni, sono loro che impostano il 
gioco per Abega, Mbida e To-
koto, i tre centrocampisti. Il 
loro maggiore difetto sta nel 
fatto che si muovono con una, 
certa lentezza quando sono 
in possesso del pallone. Eb
bene non dobbiamo permet
terglielo. La postra dovrà es
sere una marcatura assillan
te, asfissiante. Allo stesso 
tempo dobbiamo sfruttare i 
loro limiti: spesso, per man
canza di esperienza, giochic
chiano il pallone anche nell' 
area dei 16 metri. Dovranno 
quindi essere le nostre punte 
a sfruttare questi errori. Se 
Conti e Rossi saranno in gior
nata di v e n ^ non ci dovreb
bero essere dubbi Saremo 
noi i vincitori del girone». 

Loris Ciullini 

Così in TV 
Ora 15.00 Francia-Kuwait: Rai 
Rata 3 (differita) 
Ora 17.15 Paro-Polonia: Rai 
Rata 2 a Svizzera (diratta) 
Ora 19.00 Perù-Polonia: Mon
tecarlo (differita) 
Ora 19.30 Perù-Polonia; Ca-
pediatria (differite) 
Ora 21.00 Scozia-URSS: Rai 
Rata 1 (diratta) 
Ora 21.00 Belgio-Ungheria: 
Capodiatria (diratta) 
Ora 22.45 Scozia-URSS: Ca
podiatria (differita) Ora 23.00 
Belgio-Ungheria: Montecarlo 
(differita) 
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